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CONFERENZA STAMPA 

Municipio di Como – 10 maggio 2002

Paco – Progetto per amministrare Como - intende presentare alcuni elementi fondamentali del suo programma per il governo della città durante della prossima legislatura amministrativa. Il programma è il risultato di più di otto anni di esperienza e di approfondimento dei temi, ma soprattutto di relazioni con persone e soggetti associati, relazioni che sono alla base del nostro metodo di lavoro e di progetto.

In questa sede ci soffermiamo sulla gestione del territorio.

Il territorio 

La prima necessità che avvertiamo è la difesa delle aree ancora non costruite; per questo Paco si oppone alla logica che continuamente invoca nuove strade, parcheggi, tunnel e infrastrutture varie. I problemi ed i costi di “rottamazione” di aree dismesse sono chiaramente espressi dalla storia della Ticosa: prima di andare ad intaccare aree vergini, devono essere progettate e riutilizzate le aree dismesse.

La seconda necessità è il recupero dell’importanza della progettazione urbanistica, che ha il compito di definire l’organizzazione del territorio, scegliendo la destinazione delle aree non in base a criteri utilitaristici o speculativi, ma nell’interesse di uno sviluppo urbano armonico e con l’obiettivo di risolvere “questioni di sistema” (mobilità, funzionalità ed accessibilità dei servizi, salvaguardia ambientale e qualità della vita, ecc.) di raggio più ampio della singola area e anche dell’intero territorio comunale.

Dal punto di vista degli abitanti, che consideriamo la prima preoccupazione dell’istituzione comunale, si deve porre fine  all’espulsione dalla città dei residenti, fenomeno grave e crescente, come hanno rivelato le statistiche: servono nuove riflessioni e progetti innovativi che interrompano il circolo vizioso della speculazione e della rendita, partendo da una diversa gestione del patrimonio abitativo pubblico.

Va sviluppata una particolare attenzione al tema dei parchi (soprattutto quello della Spina Verde), ma anche alla vivibilità dei giardini e dei parchi pubblici urbani, migliorandoli ed aumentandone il numero, in particolare con uno specifico impegno per

▬ migliorare le attrezzature e mantenerle efficienti,

▬ attivare la vigilanza,

▬ valorizzare gli ambiti per l’attività fisica,

▬ predisporre spazi riservati per i cani,

▬ realizzare servizi igienici decorosi in tutta la città e anche in corrispondenza dei cimiteri.

La progettazione dell’area Ticosa e delle aree dismesse

La prima operazione da compiere sarà una riflessione sulle necessità presenti e sulle scelte future per la città, caratterizzate da un’elaborazione estesa e partecipata: solo in questo modo  gli esiti finale potranno essere condivisi e praticabili.

Questa progettazione dovrà riguardare tutte le aree di valore  strategico per collocazione ed estensione in relazione allo sviluppo ed alla risoluzione di problemi di tutta la città: in primo luogo i comparti Ticosa [area San Rocco-San Rocchetto fino allo scalo merci], Scalabrini e Pessina pubblica.

In particolare per la Ticosa si prevede un’azione in tre tempi, da realizzare entro la prima metà del prossimo mandato amministrativo:

▬ approvazione, entro un anno, di una progettazione urbanistica di tutta l'area, avendo tra gli obiettivi la risoluzione di problemi di mobilità, la collocazione di uffici pubblici, la ricollocazione di funzioni essenziali per lo sviluppo, che oggi sono connesse alla scienza ed alla cultura, e la ricucitura della vecchia Regina e del cimitero con la città con spazi pubblici e verde; tutto ciò valorizzando il materiale già disponibile (progetto Snozzi, vincitore del concorso indetto una decina d’anni fa, e ipotesi della fondazione Ratti );

▬ scelta dello strumento più efficace in subordine agli obiettivi individuati ed al coinvolgimento di pubblico e privato ( recuperando il ricorso alla cosiddetta legge Moneta, se risulterà possibile un intervento snello, oppure avviando una Società di trasformazione Urbana);

▬ attivazione delle procedure successive (vendita di aree pubbliche o costituzione di società di trasformazione con definizione degli intervento da parte delle realtà private e pubbliche coinvolte) al fine di avviare la realizzazione concreta delle opere progettate. 

Le Risorse

Con quali risorse il Comune potrà fare la sua parte nella gestione del territorio e nella sua cura e manutenzione? 

Il ricavato dell’alienazione dell’ACSM è stato quasi completamente speso senza che i comaschi se ne rendessero conto o ne traessero sensibili benefici (e di ciò dobbiamo ringraziare l’amministrazione uscente). 

Inoltre il Comune di Como, con molti altri comuni italiani, gode di un primato negativo nella partecipazione a progetti di riqualificazione del territorio finanziati con fondi regionali, governativi e soprattutto europei. 

La discontinuità che intendiamo marcare rispetto all’amministrazione precedente sarà caratterizzata dalla ricerca di risorse esterne correlate a progetti (diretti alla persona, alla cultura, allo sviluppo urbano sostenibile, al recupero urbanistico di aree dismesse).

A tal fine sarà formata in tempi brevi un’équipe, interna all’amministrazione, esclusivamente e specificamente destinata ad approfondire ed approntare tali progetti in ordine ai finanziamenti.

Como, 10/5/02





Bruno Magatti – candidato sindaco di 

Paco – Progetto per amministrare Como
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